
Maltempo: Pirozzi, aggiornare 
subito dati su eventi franosi, stop 
a fondi a regioni inadempienti  
 


«In questi giorni di maltempo, disastri ambientali, lutti, tutti parlano di 
prevenzione, di soldi da stanziare, come sempre a cose fatte.

L’Inventario dei Fenomeni Franosi -citato dal rapporto ISPRA 2018- censisce 
620.808 frane, che interessano un’area di7,9% del territorio nazionale. 
Tranne poche regioni virtuose, l’Umbria che ha aggiornato i dati al 2017; 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Sicilia, Valle d'Aosta 
e per la Provincia autonoma di Bolzano (dati aggiornati al 2016); la Toscana 
(2015); Basilicata e Lombardia (2014), tutto il resto dell’Italia ha i dati 
aggiornati al 2007. Avevo denunciato quest’inerzia sull’aggiornamento dei 
dati, che impedisce una pianificazione seria della prevenzione, già nel luglio 
scorso, a due giorni dalla presentazione del Rapporto ISPRA sul dissesto 
idrogeologico. I presidenti di regione, a cominciare da Zingaretti, devono 
immediatamente procedere a un aggiornamento dei dati. E il governo 
dev’essere molto chiaro: per chi non aggiorna i dati stop ai fondi».


 

Lo dichiara in una nota Sergio Pirozzi, Presidente della XII Commissione 
(Tutela del territorio, erosione costiera, emergenze e grandi rischi, protezione 
civile, ricostruzione) del Consiglio regionale del Lazio


